
 
 

Il mantello di San Martino 

 

Anche se la concorrenza di Halloween è sovrastante, so-
pravvivono ancora la festa e il ricordo di San Martino. 
Nella memoria popolare non viene ricordato tanto il fon-
datore di monasteri e di chiese che è diventato, quanto 
piuttosto il gesto di carità all’inizio della sua conver-
sione. Era ancora un soldato dell’impero romano quando 
incontrò un povero che tremava per il freddo e decise di 
dividere con lui il suo mantello. Mi ero sempre chiesto 
cosa se ne facessero Martino e il povero di mezzo man-
tello a testa, ma un antico affresco mi ha rivelato quel 
che probabilmente è successo: in quell’immagine Mar-
tino non taglia in due longitudinalmente il mantello, ma 
separa la parte esterna (che faceva parte dell’equipaggia-
mento militare e non poteva essere danneggiata) dalla 
fodera interna che ha donato al povero. Sarà andata pro-
prio così? Non lo sappiamo, ma resta vero che la carità 
non trova scuse e sa superare ogni ostacolo. 
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